
«Mi ha fatto 
sentire in sintonia 
con chi vive le 
mie esperienze» 

• a Caro direttore, appar­
tengo ad una famiglia che 
vanta una lunga tradizione so­
cialista e comunista ed ho 
maturalo le mie esperienze 
nell'Impresa, e nel mondo 
economico, tacendo I conti 
con programmi, alleanze, 
obiettivi da raggiungere con 
visione pragmatica sui proble­
mi e nella interpretazione di 
ogni processo di cambiamen­
to. 

La proposta di Occhetto, 
dopo l'ultimo congresso che 
ha significato una accelerazio­
ne al processo di rinnovamen­
to del Pei. mi ha, ancora di 
pio, motivato a dialogare con 
collcghi imprenditori, profes-
sionljii e molto giovani per 
averne aiuto spontaneo di in­
terpretazione. Con vivo piace­
re ho potuto constatare che, 
al di la del falsi probloml che 
sono stati sollevati, l'essenza 
vera della proposta Occhetto 
mi ha fatto trovare in sintonia 
con tutti coloro che ho contat­
tato e che vivono le mie stesse 
esperienze. 

Particolare attenzione ho 
prestato alla dichiarazione di 
Occhetto per gli auguri del 
1990 quando afferma «... dopo 
un '89 straordinario ed indi­
menticabile non si ferma il 
nostro cammino. Anzi ripren­
de con maggior vigore. Abbia­
mo un passato ed un patrimo­
nio da rispettare, a condizione 
che sappiamo, come nel pas­
sato, darci un futuro». Ed t 
proprio in questo concetto di 
base, di guardare al futuro, 
che mi identifico perché signi­
fica essere partecipi, ed attori, 
con altri, di un processo di 
rinnovamento protondo nella 
vita della società italiana ed 
intemazionale. Significa esse­
re aperti al dialogo e costruire 
con alin, senza pregiudiziali o 
retaggi condizionanti, uno svi­
luppo di reale progresso della 
società, di salvaguardia del la­
voro e dell'ambiente, di reale 
motivazione del giovani che si 
sentono legati a tutti questi va-
lon che derivano da una nuo­
va fiducia di pace nel mondo. 

Certo che bisogna guardare 
al futuro e non solo rimanere 
ingessali al passato, pena la 
decadenza e la totale perdita 
di ruolo. 

Mann» FrUU. Pisa 

«Compagni del Sì 
e del No, 
questo congresso 
è un errore» 

• f i Compagni del «st» e del 
•no», questo congresso è un 
grave errore1 Trovate il modo 
di rinviarlo. La gente non ha 
bisogno di mozioni parolaie, 
che paressero interpretale ab­
bisognano di filologi. 

Ce bisogno, invece, di ri­
flettere sulla funzione dei par­
liti, sul senso delle nostre isti­
tuzioni, sulla nostra vita. E, 
quindi, c'è bisogno di cono­
scenze che ci aiutino ad ela­
borare con la gente un proget­
to di modifica dello stalo di 
cose presenti. Davvero dob­
biamo bloccarci per mesi, 
mentre i problemi (e le sca­
denze) incalzano? 

Il congresso si potrà ben or­
ganizzare su basi più solide' 
Non vedete che quelle mozio­
ni sono superate7 Parlano a 
pochi intimi, agli addetti ai la­
vori, mentre nella base sta 
crescendo il sospetto che. al 
fondo, ci sia una lotta tra 
gruppi dirigenti. 

A cosa servirà questo con­
gresso, se non a ripetere cose 
che abbiamo già detto in varie 

«L/i epoca dei consumi distorti e dei 
miti che li accompagnano volge ormai 
al tramonta è tempo di saldare i debiti contratti 
e di solidali rapporti col prossimo» 

Ritorna il tema dell'austerità 
• i Caro direttore, con le festività di 
fine anno la società del consumi è ri­
tornata a ripetere II rito liberatorio 
della solidarietà con i deboli e gli 
emarginati. I mass-media hanno ri­
spolverato l'auspicio che scienza e 
tecnologia possano assicurare ad 
ogni uomo, ad ogni donna e ad ogni 
bambino del Terzo Mondo la stessa 
nostra abbondanza di beni e hanno 
esorlato con belle parole i possessori 
di ricchezze a non dimenticare il 
prossimo che soffre fra stenti, priva­
zioni e ingiustizie. Col che la coscien­
za collettiva, intristita dal tenace invo­
lucro degli egoismi, si e ritenuta in 
pace con se stessa. 

Viviamo in un'epoca di comporta­
menti artefatti. La verità è che siamo 
intrappolati in una gabbia di senti­
menti in contrasto fra loro: da una 
parte vorremmo l'espansione plane­
taria dei boni, dall'altra ci preoccu­
piamo che I beni prediligano soprat­
tutto noi individualmente e soddisfi­
no la nostra mai placata brama di 
possesso. Toccati dall'abbondanza 
del boom economico, siamo tosi di­
speratamente a rimuovere dalla men­
te, come dall'esistenza, il rischio che 

si debba dire basta alla baldoria dei 
consumi senza regole ed accettare 
un'esistenza con meno lustrini, meno 
futili chincaglierie e meno sogni di 
crescita materiale, per essere costretti 
a guardare in faccia la realtà. 

Mai come In questi anni di certez-' 
zc dispensate dall'alto del Potere, Il 
rapporto del Club di Roma su / limili 
dello sviluppo è stato tanto impopo­
lare. Eppure quello studio non ha 
cessato, pur dopo quasi quattro lustri 
dalla sua diffusione, di rappresentare 
un severo ammonimento a frenare la 
corsa ai consumi per non rimanerne 
travolti. Il richiamo di Enrico Berlin­
guer ad una dignitosa austerità, cosi, 
in tutta la sua pregnanza. -L'uomo 
moderno • ha scritto il compianto Au­
relio Pcccei fondatore e presidente ' 
del Club di Roma • si trova davanti a 
un bwio senza precedenti. Se lino ad 
orni poteva permettersi il lasso di sba­
gliare, ora non ha più margini. O sce­
glie la razionalità o fa naufragio. L'uo­
mo moderno non può cambiare II suo 
destino se non cambia se stesso: 

Cambiare se stesso significa porsi 
in sintonia con l'attuale realtà delle 
risorse non rinnovabili del pianeta, 

fortemente depauperate, e del conti­
nuo e crescente degrado del nostro 
ambiente È una realtà che c'impone 
di modificare il nostro atteggiamento 
mentale e II nostro comportamento 
nei rapporti con i comuni spazi di vi­
ta e nei confronti del nostro prossi­
mo 

In Italia la situazione ecologica e 
quella economica, la crisi delle istitu­
zioni, il nstagno culturale, ti disordine 
urbanistico ed altro rappresentano 
severi banchi di prova della capacità 
e volontà degli uomini di governo di 
cambiare il destino della comunità. 
Per decenni abbiamo usato il petrolio 
al posto del cervello, abbiamo favori­
to l'arrembaggio alla cosa pubblica 
di novelli Lanzichenecchi ed un capi­
talismo di tipo oligarchico 

Poco o niente s'è fatto per impedi­
re il collasso delle città e la crescita di 
sacche di miseria soprattutto nel Sud 
del Paese, Il fossato esistente tra ric­
chi e poveri si allarga drammatica­
mente ma non cessa la disseminazio­
ne, in tutto il territorio nazionale, per 
il misterioso volere di potenti, delle 
parassitarie cattedrali nel deserto», 
mentre la disoccupazione giovanile 

aumenta senza soste fornendo ma­
novalanza al crimine organizzativo. 
Abbiamo costruito autostrade, super­
strade e dighe inutili, abbiamo foralo 
le montagne ed Ignorato che il suolo 
va difeso dalle acque. Abbiamo osta­
colato, infine, la crescita fra la gente 
della coscienza ecologica ed abbia­
mo riservato ai beni culturali le bri­
ciole del bilancio statale. 

È urgente cambiare strada. L'epo­
ca dei consumi distorti e dei miti che 
l'accompagnano volge ormai al tra­
monto: è tempo di saldare tutti i de­
bili contratti per un benessere fasullo, 
volgendoci a più solidali rapporti col 
prossimo Dovremo «inventare» una 
nuova economia che punti al rispar­
mio delle risorse per recuperare 11 
tanto che abbiamo perduto In termini 
di ordine sociale e di qualità della vi­
ta. 

Imboccare la strada dell'austerità 
potrà essere traumatico per quanti 
sono avvezzi ai facili profitti, ma è l'u­
nica strada possibile, a mio avviso, 
per affrontare con successo l'avvenire 
di tutti. 

Gilberto Bagoloni. 
Agugllano (Ancona) 

riunioni? si dirà che non 6 
possibile fermare il congresso: 
ma quante cose impossibili si 
sono realizzate nel 19891 

Domenico Ur|e»>l. 
Mesagne (Brindisi) 

«Potrà crollare 
il regime 
sovietico, ma mai 
il comunismo!» 

• • Cara Unità, alcune brevi 
considerazioni In merito all'in­
tenzione di cambiare II nome 
al Pei. Siamo o non siamo co­
munisti? E allora perche cam­
biare il nome al partito? Per­
ché camuffarci? Del resto già 
lo si era implicitamente cam­
biato scrivendo e, parlando 
del 'nuova Partito comunista 
italiano». 

1 regimi che stanno crollan­
do all'Est non erano regimi 
comunisti, ma semplicemente 
capitalismo di Stato, oppure 
regimi statali, non c'era nean­
che un briciolo di comunismo 
in essi. Non sentiamoci cosi 
responsabili da cambiarci il 
nome, o per lo meno non in 
modo drastico. 

Quando, circa un anno fa, 
avevo detto a mio padre, vec­
chio e fedele comunista, che 
si prevedeva un crollo del re­
gime in Urss, lui mi aveva ri­
sposto con veemenza: -Il regi­
me sovietico crollerà, ma il 
comunismo mai1». E allora 
non diamo dispiaceri a mio 
padre (anche se non c'è più) 
e a tutti I vecchi comunisti per 
i quali il comunismo e il Pei 
sono sempre stati un ideale 
che li ha aiutati a vivere e a 
lottare. 

Quindi il massimo che io 
approverei è: -Nuovo partito 
comunista italiano», oppure 
•Partito italiano per il comuni­
smo», insomma, ci dovrebbe 
sempre essere un accenno al 
comunismo che è l'avvenire. 

Un augurio di più successi 
e soddisfazioni. 

SP.S. • In memoria di mio 
re sottoscrivo lire 

500.000). 
Una Piovano. Torino 

Dall'Urss 
ha ritrovato 
ivecchi 
ex partigiani 

• a Cara Unita. Il 13 giugno 
scorso hai pubblicato una mia 
lettera sotto il titolo: 'Vorrei 
trovare I miei compagni ex 
partigiani'. E ora vi debbo rin­
graziare per avermi aiutato a 
ritrovare quei mici vecchi ami­
ci ex partigiani garibaldini in 
Toscana con i quali ho com­
battuto nel 1944 contro il co­
mune nemico nazifascista, e 
con i quali non avevo avuto 
più rapporti dopo la guerra e 
fino ad oggi. 

Essi sono Edmondo Toschi. 
Elio Gtlardi. Gildo Bugni e il 
compagno Iugoslavo Antonio 
Mafckls. Sono molto contento 
per la vostra attenzione e rin­
grazio anche l'Anpl provincia­
le di Lucca e gli altri compa­
gni di Lucca e di Vlmercate 
(Milano) che hanno alutato 
la ricerca. 

MkheleUgvlUva(Duml). 
Suchumi (Georgia • Urss) 

Ma allora, 
la famiglia 
originaria 
non è tutelata? 

• I Signor direttore, sono 
un'insegnante di ruolo di 
Scienze matematiche in una 
scuola media della provincia 
di Como. Sono stata immessa 
nei ruoli con la legge 426 sul 
precariato il 17/9/88. Ho inse­
gnato come supplente per 
ben nove anni e ho avuto ri­
conosciuta l'immissione in 
ruolo dal 1984. Avevo sempre 
insegnato come supplente 
nella provincia di Catanzaro, 
provincia di mia residenza, in 

quanto gravi problemi familia­
ri non mi hanno mai permes­
so di allontanarmi. 

Il mio nucleo familiare è 
composto da mio padre, di 
anni 76, pensionato, da mia 
madre, di anni 65, pensiona­
ta, ambedue bisognosi di cu­
re, e da mio fratello, di anni 
38, invalido totale e perma­
nente, affetto da grave oligo­
frenia, bisognoso di cure e di 
assistenza continua. Sono 
quindi l'unica in grado di ac­
cudire alla loro salute. Tengo 
a precisare che In Calabria e 
nella mia provincia non vi so­
no sedi idonee per una per­
manenza sia pur discontinua 
per mio fratello e pertanto è 
slato sempre assistito sia psi­
cologicamente che fisicamen­
te dai mici, e in modo partico­
lare da me negli ultimi 10 an­
ni, e controllato dal servizio di 
salute mentale di Ciro Marina 
(Usi 14). 

Ho tatto questa premessa 
per dar la possibilità di com­
prendere quanto ho da dire. 
Ho chiesto per l'anno scolasti­
co '89/90: 1. Il trasferimento 
definitivo; 2. quello annuale; 
3. l'assegnazione provvisoria 
per la provartela di Catanzaro: 
ma per nessuno del tre punti 
ho ottenuto esito positivo, In 
quanto per le condizioni fami-
llan che ho fatto presente non 
vi è alcun punteggio. 

La mia considerazione è 
questa, in Italia i problemi le­
gittimi sono quelli che puO 
avere una normale famiglia, 
vale a dire: avrei dovuto esse­
re sposata con prole o avere 
un convivente. Non sono pre­
viste «agevolazioni e punteg­
gio» per chi ha gcniton anzia­
ni; non è previsto punteggio 
per chi ha fratelli o altri che vi­
vono sotto lo stesso tetto e so­
no portatori di handicap. 

In Italia le spese sociali su­
biscono tagli continui. Nella 
mia regione mancano total­
mente molti servizi e quelli 
che ci sono sono insufficienti. 
Questa situazione costringe la 
famiglia a tarsi carico di una 
serie di problemi che vengono 
vissuti come Individuali e, nel 
mio caso, si arriva al colmo 
che l'unico membro del mio 
nucleo familiare In grado di 
fornire assistenza viene co­
stretto a lavorare a 1.200 chi­
lometri da casa, poiché far 
parte di un nucleo familiare 

composto da gcnlton anziani 
con un figlio handicappato 
grave (che loro non possono 
assistere) non costituisce tito­
lo per avere il punteggio sup­
plementare previsto per chi 
invece va a formare una nuo­
va famiglia distaccandosi dal 
nucleo originario. Ciò significa 
fonte che la famiglia originaria 
non è tutelata perché chi ne 
fa parte il più delle volte è for­
za-lavoro ormai improduttiva? 
Credo di si, e a costoro lo Sta­
to non riconosce dintto di cit­
tadinanza! 

Caterina Tosclone. Como 

Il falso profeta 
«con l'agile 
speme precorre 
l'evento...» 

• • Cara Unità, sono impe­
gnato a raccogliere i termini 
coi quali i mass-media pun­
tualizzano il presente travaglio 
del comunismo internaziona­
le in testa, largamente distan­
ziato, c'è U crollo, seguito, nel­
l'ordine, da fallimento, frana, 
sgretolamento, disgregazione, 
disintegrazione, scomparsa, 
estinzione, morte, crisi irrever­
sibile. Ma l'elenco è sempre 
aperto, perché la fantasia les­
sicale det falso profeta, che 
«con l'agile speme precorre 
l'evento» (Manzoni, I coro 
deH'«Adclchl») è davvero ine­
sauribile. 

lo, invece,' sono profonda­
mente convinto che, se il co­
munismo non esistesse, biso­
gnerebbe inventarlo: infatti, 
nessuna delle motivazioni che 
incisero sull'origine del marxi­
smo è venuta meno; anzi, se 
ne sono aggiunte altre, di 
drammatica portata, quali il 
degrado ambientale, l'incubo 
atomico, l'incremento demo­
grafico, il razzismo, Il dramma 
del Terzo mondo.. 

Crepi, quindi, l'astrologo e 
diamo tempo al tempo: che la 
storia non concede sconti a 
nessuno. 

prof. Declo Buzzettl. 

Conscllce (Ravenna) 

La guerra del'66 
un classico 
della stupidità 
del potere 

• • Spett. direttore, la scrit­
trice Barbara W. Tatchman 
nel suo libro La follia del pote­
re elenca I disastn fatti nel 
corso della stona da chi aveva 
il potere. 

Credo che un classico della 
stupidità del potere sia stata la 
guerra dei 1866. L'Italia è al­
leata della Germania per otte­
nere il Veneto. L'Ausilia, pur. 
di non combattere sii due 
fronti, ci offre iT-Veneto senza 
combattere, ma noi la guerra 
la vogliamo a tutti i costi. L'e­
sercito Italiano (vedi relazio­
ne del ministro della Guerra, 
gcn. Polllo) ha il doppio degli 
effettivi dell'esercito austriaco. 
Come si può fare per perdere? 
Un metodo efficace è dividere 
l'esercito in due corpi non 
collegati, per non rischiare di 
accerchiare II nemico e di vin­
cere. Mezzo esercito circa vie­
ne mandato a sud del Po con 
il gen. Caldini, l'altra metà 
avanza verso Verona coman­
data da La Marmora. A Custo-
za incontra i nemici e il nostro 
esercito è battuto 

Ci vuole una rivincita per 
salvare l'onore militare La no­
stra flotta, supcnore per nu­
mero e armamento, attacca 
gli austriaci vicino all'isola di 
Lissa. Durante tutta la batta­
glia una parte della nostra 
flotta, al comando del Con­
trammiraglio Vacca e del vice 
ammiraglio Albini, è presente 
alla battaglia ma non Intervie­
ne. Scondita di Lissa. Ogni 
commento è superfluo. 

•In generale - sono parole 
della Tatchman • chi ha il po­
tere, ha l'ottusità di agire se­
condo i propri desideri a pre­
scindere e senza tener conto 
delia realtà dei fatti» 

Gianfranco Spagnolo. 
Bassano del Grappa (Vicenza) 

£ scomparso I ingegner 

FRANCESCO SANSONETTI 
I compagni della direzione e della 
redazione de / Unità sono vicini, in 
questo momento di dolore, al tiglio 
Piero e partecipano commossi al 
lutto dei familiari 
Roma, 9 gennaio 1990 

Massimo D'AIcma partecipa con 
commossa e fraterna solidarietà al 
dolore di Piero Sansonelti per la 
morte del padre 

FRANCESCO 
Roma, 9 gennaio 1990 

Partecipe del dolore e del lutto del 
canssuno amico Piero, ricordo con 
alleilo 

FRANCESCO SANSONETTI 
Renzo foa 
Roma. 9 gennaio 1990 

II Presidente, Il Comitato esecutivo, 
il Consiglio di amminlstrarlone e 
lutti I compagni del giornale sono 
fraternamente vicini con tutto il Io. 
ro allctto a Piero per la drammatica 
perdita del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

Amalo e vicino a Piero con alleilo 
grandissimo per la perdila del papa 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

Il comitato di redazione de / Unità è 
vicino con profonda commozione a 
hero e ai suol cari per la scompar­
sa del papa 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

Laura e Pietro Ingrao partecipano 
insieme con tutta la loro fantlgliA al 
grande dolore per 1 Improvvisa 
scomparsa di 

FRANCESCO SANSONETTI 
a cui sono stati legati da profonda 
slima ed amicizia, ed esprimono al­
la moglie Miriam, a Piero e agli altri 
ligli, il loro accorato, affettuoso cor­
doglio. 
Roma, 9 gennaio 1990 

I compagni dell archivio partecipa­
no con commozione ed affetto al 
dolore di Piero Sansonetti per la 
morte del padre 

FRANCESCO SANSONETH 
Roma, 9 gennaio 1990 

Massimo Cervellini. [Ilo Gloffredi. 
Paolo Puglia, Marcello Lustri e il 
Coordinamento romano della Coo­
perativa soci de l'Unno si stringono 
con affetto al caro Piero Sansone Iti e 
ni suol familiari coti duramente col* 
pili per la perdita del padre 

FRANCESCO 
Roma, 9 gennaio 1190 

Carla Maria Serena, Rosanna, Bru­
no e Valeria sono vicini con grandis­
simo affetto a Piero, nel suo dolore 
per la scomparsa del podro 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma» 9 gennaio 1990 

La presidenza e il Consiglio di am­
ministrazione della Cooperativa so­
ci de tVnilòesprimono a Piero San* 
sonetti cosi dolorosamente colpito 
nei suoi affetti il più sentito cordo­
glio per la perdita del padre 

FRANCESCO 
Bologna, 9 gennaio 1990 

I redattori delia cronaca di Roma so­
no vicini, in questo momento di do­
lore, al compagno Piero Sansonctti, 
per la scomparsa di suo padre 

FRANCESCO 
Maddalena Tufanti Roberto Crassi, 
Piero Cigli Pietro Slramba-Badiate, 

Stefano Di Michele, Stefano 
Polacchi, Grazia Leonardi, Antonio 
Ciprtani, Gianni Ctpnant, Maurizio 

Fortuna Manna Mastroluca, 
Rossella Ripert Fabio Lappino, 

Claudia Arietti, Rachele Gonnellt, 
Giampaolo Tuca 

Roma, 9 gennaio 1990 

II Consiglio di amministrazione e la 
redazione di Rinascita %ì uniscono al 
dolore del compagno Piero Sanso-
netti per ta improvvisa scomparvi 
del padre 

FRANCESCO 
Roma, 9 gennaio 1990 

Nuccio, Valeria Giancarlo Vera, 
Luciano, Mauro. Gabriel, Antonella. 
Massimo Toni, Omero e Uccio so­
no affettuosamente vicini al caro 
Piero, cosi crudelmente colpito dal­
la improvvisa scomparsa det padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

I compagni della direzione tecnica 
sono vicini a Piero per la grave per­
dita del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

La redazione det Salvagente e delle 
iniziative speciali de / Unito parteci­
pa commossa al profondo dolore di 
Piero per la morte del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

Giulietto Chiesa, Pavé! Kozlov, Ser­
gio Sergi e Marcello Villari sono vici­
ni a Piero cosi duramente colpito 
dalla improvvisa scomparsa del pa­
dre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Mosca, 9 gennaio 1990 

I compagni Giancarlo Angeloni Mi­
chele Anselmi. Romeo Bossoli. Sau­
ro Borclli Stefania Chinzari, Alberto 
Cortese, Alberto Crespi, Giorgio Fa* 
bre, Nicola Pano, Marco Ferrari. Pa­
no Formisano, Silvia Garambois, 
Pietro Greco, Antonella Marrone, 
Gabriella Mecucci, Dano Micacchi, 
Maria Novella Oppo Renato Pallavi­
cini, Letizia Paolo»l, Matilde Passa, 
Oreste Pivctta Monica Ricci Sargen-
tim Bruno Schacherl e Antonio Zol­
lo sono vicini a Piero Sansonetti In 
questo tnstc e difficile momento per 
la morte del 

PADRE 
Roma, 9 gennaio 1990 

I compagni delta sezione interni so­
no vicini a Piero in questo momen­
to di grande dolore per la morte del 
padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

1 compagni della pubblicità e della 
diffusione sono vicini a Piero In que­
sto drammatico momento 

Roma, 9 gennaio 1990 

I compagni della cellula de / Unità si 
stnngono al feti uosa mente intorno a 
Piero Sansonetti per la scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 
Roma 9 gennaio 1990 

I compagni delta segreteria di reda­
zione Fernando, Flavio, Marco, Pao­
la, Paolcita e Patrìzia sono vicini a 
Piero e alla sua famiglia tanto dura­
mente colpita dalla improvvisa mor­
te del papa 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

Angelo, Antonio, Stefano, Gildo, 
Paola, Roberta, Raul, Dario, Enrico, 
Stefano, Bruno e Giovanni sono vici­
ni al caro Piero ed alla sua famiglia 
cosi duramente colpita dalla im­
provvisa scomparsa del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

In memoria det compagno 

GUIDO BELLINI 
di Sovigltana, la famiglia sottoscrive 
100 000 lire per la stampa comuni­
sta. 
Vinci {"Fi) 9 gennaio 1990 

La Federazione Pel di Bergamo e la 
sezione Pei di Verdelllno partecipa­
no al lutto che ha colpito la fami­
glia del compagno 

ANGELO ROSSONI 
I funerali si svolgeranno oggi marte­
dì 9 alle ore 10 partendo dalla piaz­
za d. Verde I tino 
Bergamo 9 gennaio 1990 

È morto 

REMOBEHTDOL 
Lo annunciano con immenso dolo­
re lo moglie, le figlie, parenti tutti ! 
funerali ovranno luogo mercoledì 10 
alle ore 14 30 muovendo dall'abita­
zione di viale Bligny, 1S per il Cimi­
tero Maggiore 
Milano, 9 gennaio 1990 

La sezione •Allotta* partecipa al lut­
to dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

REM0BERTU0L 
iscritto al Pei dal 19-15 
Milano, 9 gennaio 1990 

Fulvio Bella a nome dei comunisti 
della Zona Nord invia te più sentite 
condoglianze alla famiglia di 

GIUSEPPE OÌRU 
OniseUo, 9 gennaio 1990 

Le compagne e i compagni della F1I-
cams Cgil regionale e milanese 
esprimono II loro cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

GERMANO DE PONTI 
e ne ricordano II grande impegno 
profuso nel movimento sindacale. 
Milano, 9 gennaio 1990 

Enrico, Gilberto, Daniela. Maria Lui­
sa, Fabio, Natalia, Umberto «• Wladi-
miro sono vicini a Piero per la scom­
parsa del padre 

1 FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

I compagni del servizio politico e 
parlamentare sono vicini a Piero, 
colpito dalla morte del pad-e 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 9 gennaio 1990 

£ morto il compagno 

GENNARO BORREUJ 
alla famiglia giungano le condo­
glianze del comunisti di San Gior­
gio a Cremano, della Federazione 
comunista napoletana e della reda­
zione de l'Unità I funerali partiran­
no oggi alle ore 10 da Via S Anna di 
S Giorgio a Cremano 
S G a Cremano, 9 gennaio 1990 

II giorno 9 gennaio ricorre il deci* 
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

LEONDOGIGUARELU 
I tigli, le nuore e te nipoti lo ricorda­
no con immutato affetto, sottoscri­
vendo 100 000 lire per la stampa co­
munista 
Roma, 9 gennaio 1990 

È con accoralo dolore che l'Istituto 
d Arte che I ha vista allieva e poi in­
segnante ricorda 

GABRIELLA SPALLONE 
il Preside, la segreteria gli msegnon-
ti, le colleghe di moda e costume, 
arte de) tessuto, gli allievi e la scuo­
la tutta 
Firenze 9 gennaio 1990 

A due anni dalla scomparsa del ca­
ro 

IGNAZIO UBALOI 
Grazia Curici con Giorgio, Cristina e 
la piccola Giulia lo ricordano con 
immutalo affetto Sottoscrivono per 
l'Jmld 
Milano, 9 gennaio 1990 

£ morto 

LUIGI MISURACI 
Aslo Rtoori, Francesco Verclllo, Clu-
seppe Galllcchlo sprimono il loro 
cordoglio ai figli Vincenzo, Giusep­
pe, Gino Franca e Maria. In sua me­
moria sottoscrivono per t'Unita. 
Torino, 9 gennaio 1990 

La moglie Lucrezia, I figli Maria, Vin­
cenzo, Francesca, Giuseppa e Gi­
no, le nuore e 1 generi, addolorati 
annunciano la perdila del caro 

LUIGI MISURACA 
I funerali oggi 9 gennaio alle ore 8 
partendo dall abitazione Lungo Do­
ra Voghera 110 D 
Torino, 9 gennaio 1990 

Piera ed Eugenio Comenclnl sono 
VKlni a Giuseppe ed alta su* fami­
glia nel dolore per la morte del suo 
caro papa 

LUIGI MISURACA 
ed In memoria sottoscrivono per IV-
mio. 
Torino. 9 gennaio 1990 

I compagni della sezione «Cervi» so­
no vicini a Ferruccio Fabbri per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Osano Boscone (MI), 9 gennaio 
1990 

Le più sentile condoglianze di Lilla e 
Tonino al compagno Ferruccio Fab­
bri per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Cesano Boscone (MI), 9 gennaio 
1990 

Caria, Nicola e Solange sono vicini a 
Fabrizio Fabbri con le più sentite 
condoglianze per la perdita della 
sua cara 

MAMMA 
Cesano Boscone (Mi), 9 gennaio 
1990 

A lunerali avvenuti 1 compagni del­
la sezione •Porcelli-Neruda- annun­
ciano con dolore la scomparsa del 
compagno 

ANCaO MUZZANI 
vecchio militarne del panilo e attivo 
combattente per la liberta I compa­
gni sono vicini alle figlie e ai (armila-
ri al quali vanno le pio sentite con­
doglianze 
Milano, 9 gennaio 1990 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTBMPOINITAUAi 
malgrado la situazione meteorologica sull'I­
talia e sul bacino del Mediterraneo sia ca­
ratterizzata da una vasta e consistente area 
di alta pressione atmosferica, il tempo nelle 
ultime 48 ore ha subito un sostanziale peg­
gioramento che ha Interessato soprattutto le 
regioni centrali e quelle meridionali. La dor­
sale appenninica si e innevata un po' dap­
pertutto mentre le Alpi sono rimaste all'a­
sciutto. Questo si deve alla formazione di un 
centro depressionario che si è formato in 
quota al di sopra delle nostre regioni centro-
meridionali. La formazione di questo centro 
depressionario ad alta quota ha favorito un 
processo di Instabilizzazione delle masse 
d'aria che ha dato vita ad una perturbazione 
che si è dimostrata abbastanza attiva. 
TEMPO PMVISTOi sulle regioni setten­
trionali si avranno annuvolamenti regolari a 
tratti accentuati ed associati a precipitazioni 
a tratti alternati a schiarite. Nevicate Isolate 
lungo la fascia alpina e localmente anche a 
quote inferiori. Formazione di nebbia sulla 
pianura padana. Al Centro, al Sud e sulle 
Isole cielo generalmente nuvoloso con pre­
cipitazioni a carattere intermittente e nevi­
cate lungo la dorsale appenninica. 
VBNTIi al Nord deboli provenienti dal qua­
dranti settentrionali, al Centro e al Sud de­
boli o moderati provenienti dal quadranti 
meridionali. 
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italiaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni ora dalle 6 30 al* 12 » dalle 13 
allo 18 30 
Ore 7 Rassegne stampa, 8 ?0- Llbereta. a cura dello Spl-CQit 
8 30 Europa, obiettivo disarmo Intervista con H Trmmermann, 
9 30 Noi radicali vi diciamo che con C CaWerlsI ir/ Il Salva­
gente La salute e I ospedale Con E. Cardumi e M Coruzzi 11 
Speranze e dolore II nuovo anno degli extracomunriari Interven­
gono Abba Danna e Laura Balbo 15 Malia Radio Musica, 1 5 30* 
Sopra e sotto l equatore 17 30 Rassegna della stampa estera 

FRE0UENZE IN MHz- Alessandria 90950 Ancona 105 20» 
Are;» 99 800 Ascoli Piceno 95 500 / 95 250 Bau 87 60O Bel­
luno 101 550 Bergamo 91 70» Biella 106 00» Bologna 94 500 
/ 94 750 / 87 50O Campobasso 99000 / 103 000 Catania 
105250 Calamaro 105 300 / 108000 Cnieti 106 300 Como 
87600 / 87 750 / 96 700 Cremona 9095» Empoli 105 800; 
Ferrara 105 70» Frrenze 104 700 Foggia 94 600 Forlì 107100; 
Frosinone 105550 Genova88550 Crossalo93500/104800* 
Imola 107100 Imperia 88 200 Isernia 100500 L Aquila 
99 40O la Spezia 102 550 I 105 30» Ulina 97 600- Lecco 
87 900 Livorno 105800 /10250» Lucca 105 800 Macerala 
105550' 102 200 Massa Carrara 105 700/102 550 Milano 
91 000 Modena 94 500 Montatone 92 10» Napoli 88 00» No­
vara 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000 Pavia 90 96» Pa­
lermo 107 750 Perugia 100 700 / 98900 / 93700 Potenza 
106900 / 107 200 Pesalo 9620» Pescara 106 300 Pisa 
1056DO Pistoia 104 750 Ravenna 107100 Reggio Calabria 
89 050 Reggio Emilia 96 200 / 97 00» Roma 94 800 / 97 000 / 
105550 Rovigo 9685» Rieti 10220» Salerno 102650 ' 
103500 Savona 92 500 Siena 94 900 / 10600» Teramo 
106300 Terni 10760» Tore» 10400» Trento 103 000 / 
103300 Trieste 103250 / 105250 Udine 9690» Valdamo 
99 80» Varese 96 400, Viareggio 105 60» Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412.06/ 6796539 

rPiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 2 % 0 0 0 L 1 5 0 0 0 0 
C numeri L 260 000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 532 000 L 298.000 
6numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 29972007 
intestalo ali Unita SpA. via dei Taurini. 19-00185 
Roma 
oppure versando I importo presso gli urtici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni d"l Pel 

Tariffe pubblicitarie 
A m o d (mm 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale lestrvo L. 468 000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testala L 1.500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali. -Conccss.-Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557.000 

A parola. Necrologie-part-luttoL.3 000 
Economici L 1 750 

Conces&ionane Der la pubblicità 
StPRA, via Bcrtola 34, f onno, lei 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Niol spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistola 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
Martedì 
9 gennaio 1990 


